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Entrando in campo Manfredonia e Pighin colpiti da un petardo 

L '1-1 ira Napoli e 
diventerà 0-2 a 
MARCATORI: Nicoli ( U al 

13' p.t.; Savoldl (N) al 17' 
p.t. 

NAPOLI: Castellini 6; Brusco-
lotti s.v. (Tesser dal 21' p. 
t. 7), Valente 6; Catellanl 5, 
Ferrarlo 6, Fin 5; Pellegrini 
6, Vlnazzanl 9, Savoldl 6, 
Majo 5, Filippi 7. 12. Fio­
re, 14. Capone. 

LAZIO: Cacciatori 6; TassoM 
6, Martini 5 (Ghedln dal 5' 
s.t. S): Wilson 6, Ammonia­
ci 6, Cordova 6; Agostinelli 

8, Nicoli 7, Giordano 7, D' 
Amico 6, Bsdlani 6. 12. Fan­
tini, 14. Cantaruttl. 

ARBITRO: Lapl di Firenze 7. 
NOTE: Fredda giornata di 

solo, terreno in buone condi­
zioni, spettatori 60.000 circa. 
Angoli il a 7 per il Napoli. 
Ammonito Pln per gioco fal­
loso. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — Napoli-Lazio: 1 
giorni movimentati della vi­
glila alimentati da ruvide po­

lemiche, sordi rancori, crisi 
coniugali e telefonate chia­
rificatrici, hanno trovato il 
degno coronamento ieri po­
meriggio al San Paolo. Dopo 
la telefonata di sabato sera 
tra Vinicio e Wilson, sem­
brava che il clima arroven­
tato della vigilia andasse spe­
gnendosi. A rendere nuova­
mente infuocati 1 rapporti tra 
le due squadre ci ha pensa­
to, però l'ignota mano di un 
tifoso mezzo bombarolo e 
mezzo incosciente. 

NAPOLI-LAZIO — Pighin, colpito da un petardo, ricavo i primi «occorsi. 

(Vegli .spogliatoi versioni contrastanti sull'incidente 

Scettici i padroni di casa: 
«Per noi è una sceneggiata» 

L'arbitro, interpellato, non si sbilancia: «Tranquilli, ho visto tutto» 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — Ore 14,25: dall'al­
toparlante vengono annunciate 
le formazioni che scenderanno 
in campo. Tre minuti dopo, 
precisamente alle 14,28, si ve­
rifica il «giallo» che per ol­
tre mezz'ora (raccontiamo da 
testimoni) ha tenuto il pub­
blico sulle spine. Inizia o no, 
si chiedovano. Ore 14,30 l'alto­
parlante annuncia: i giocatori 
della Lazio, quelli che in so­
prannumero vengono a sedersi 
in tribuna, sono pregati di 
portarsi urgentemente negli 
spogliatoi. Nascono i primi 
dubbi, le prime domande: co­
sa sarà successo in questi po­
chi ifìinuii? Ore 14,32 raggiun­
giamo gli spogliatoi. 

Incontriamo Del Frati che 
ci dà le prime notizie: Pi­
ghin e Manfredonia sono sta­
ti colpiti da un petardo men­
tre entravano in campo e so­
no in attesa dell'autoambulan­
za per essere trasportati al­
l'ospedale. Dopo una serie di 
sbarramenti e controlli, riu­
sciamo a raggiungere la stan­
za della Lazio. Vediamo Pi­
ghin e Manfredonia distesi su 
due panche, mani alle nuche, 
lanciano qualche lamento. So­
no in attesa che arrivi l'auto­
ambulanza. 

Avviciniamo l'arbitro, il si­
gnor Lapl, che sta per rien­
trare con 1 segnalinee nella 
sua stanza. « Allora - chie­
diamo — signor Lapi si ini­
zia? ». 

« Dipendesse da me, rispon­
de con tono garbato, incomin­
cerei anche con la Lazio a 9 
uomini, ma dipende dalle cir­
costanze ». 

«Quali?», incalziamo. 
« Non posso risponderle e 

mi comprenderà». 
«Ha visto tutto?», chiedia­

mo ancora. . 
«SI, ho visto tutto, ero io 

che stavo avanti a tutti, alla 
uscita del sottopassaggio, 
quindi ho visto». 

« Ha raccolto qualcosa a ter­
ra?». 

« Niente, d'altronde cosa po­
tevo raccogliere; al limite po­
tavo prendere qualche pezzet­
to di roba che già conosco». 

Lasciamo l'arbitro e chiedia­
mo all'ing. Brancaccio, diri­
gente - accompagnatore della 
squadra, di descriverci l'ac-
caauto. « Stavamo per entrare 
in campo, spiega, quando ho 
visto Hgnin e Manfredonia 
accasciarsi a terra. Devo con­
fessare che ho pensato su­
bito che fossero inciampato. 
Ero davanti a loro vicino al­
l'arbitro, quindi se si fosse 
trattato di un petardo perico­
loso avrebbe dovuto colpire 
prima noi ». 

Ore 14,45: arriva l'autoam­
bulanza: su una lettiga viene 
adagiato Pighin. Ha la testa 
fra le mani. Viene portato al 
«Pellegrini». C'è una confu­
sione indescrivibile. Molti vol­
ti da funerale. Incontriamo 
Janlch e ci facciamo spiegare 
da lui lo svolgimento dei fat­
ti. Dà una versione nettamen­
te opposte a quella di Bran­
caccio. Non poteva essere di­
versamente. fcJ qualcuno paria 
di sceneggiata. Lo vediamo 
impegnato a placare gli animi 
cercando di convincere tutti 
ad incominciare la gara. 

Ore 14,52: avviciniamo nuo­
vamente l'arbitro per avere 
qualche altra nottata. Si trin­
cera dietro un «non so nien­
te, ora vedremo». Si è in 
attesa di un'altra ambulanza 
per Manfredonia. Arriverà al­
le 15,10. 

Ore 14,59: si decide di gio­
care. Le due squadre escono 
dalle rispettive stanze e si av­
viano in campo. Qui finisce 
la cronaca gialla. 

Nascono le prime discussio­
ni a caldo: c'è chi sostiene 
che si è trattato di una gros­
sa sceneggiata per avere la 
partita vinta a tavolino, c'è, 
invece, chi giura che effetti­
vamente i due giocatori la­
ziali sono stati colpiti da un 
grosso petardo. Siamo curio­

si di saperlo anche noi: per 
questo aspettiamo le decisio­
ni del giudico sportivo che de­
ciderà sul rapporto dell'arbi­
tro, giudice unico. 

Sulla partita Lovati ha di­
chiarato: « E' stata una parti­
ta molto nervosa, non si è 
visto tecnica, solo molto ago­
nismo. Risultato giusto». 

Per Vinicio è stata una stra­
na partita. « Non so dare im 
giudizio preciso: forse i miei 
ragazzi si sono innervositi 
per quello che è successo pri­
ma della gara e non hanno 
reso quanto dovevano rende­
re». 

Gianni Scognamiglio 
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Vi raccontiamo 1 fatti nel­
la loro successione: ore 14,90, 
le squadre stanno per fare 
il loro ingresso in campo, 
i giocatori salgono le scale 
del sottopassaggio. Guida la 
carovana l'arbitro Lapi. Lo 
seguono Bruscolotti e Valen­
te da una parte, e Manfre­
donia e Pighin dall'altra. E' 
vicino al gruppo di testa an­
che 11 vicepresidente del Na­
poli Brancaccio. Improvvisa­
mente dai «distinti» parte 
un « rauto », un petardo inof-
fensivo che al momento dell' 
esplosione fa solo un gran 
botto. Esplode. Manfredonia 
e Pighin si accasciano sulle 
scale. L'arbitro, rivolto ad 
uno dei duo, lo esorta bona­
riamente a non fare la cosid­
detta « scena ». Ma i due gio­
catori si rialzano o fanno ri­
torno negli spogliatoi. Man­
fredonia e Pighin si sdraia­
no su due lettini dichiaran­
do di non star bene. Ore 14,40 
Tassotti e Ghadin, seduti in 
tribuna stampa, vengono con­
vocati dagli altoparlanti de­
gli spogliatoi. Ore 14,52: sem­
pre dagli altoparlanti è con­
vocato negli spogliatoi il me­
dico federalo addetto all'esa­
me antidoping. 

Ore 15: Pighin prima e 
Manfredonia poi vengono tra­
sportati all'ospedale del «Pel­
legrini». I laziali vorrebbe­
ro che i duo fossero visitati 
al vicino ospedale «San Pao­
lo»; Feriamo consiglia inve­
ce il ricovero ai « Pellegrini » 
perché questo ospedale è più 
attrezzato. Alla fine la spun­
ta il presidente del Napoli. 
I due giocatori, dopo essere 
stati sottoposti ad un esa-
ma audiometrico, saranno poi 
dimessi in serata. Per Pighin 
la diagnosi del dott. Alfredo 
Di Lauro è questa: trauma 
acustico all'orecchio destro 
con temporanea perdita di 
udito. Più lieve il responso 
medico per Manfredonia. An­
che le diagnosi ufficiali non 
mancheranno, però, di desta­
re qualche sospetto sulla buo­
nafede dei giocatori. Manfre­
donia — sosterranno alcuni 
colleglli — anche a Perugia 
si rese protagonista di un 
episodio simila 

Ore 15,02: te squadre fan­
no il loro ingresso in campo. 
La Lazio, rispetto a quella an­
nunciata, si presenta in for­
mazione rimaneggiata con 
Tassotti e Ammoniaci rispet­
tivamente nei ruoli di Pighin 
e Manfredonia. Inizia l'incon­
tro. Nel primi minuti corret­
ta, la partita si > fa spigo­
losa col trascorrere dei tem­
po. Non è bella. Troppo ner­
vosismo e ansia di riscatto 
dall'una e dall'altra parte. 
Fortunatamente Lapi riesce a 
tenere saldamente in pugno 
l'andamento del gioco. 

Al 13', inaspettatamente 
passano gli ospiti. Contropie­
de. Nicoli si fa spazio in 
area, si destreggia bene tra 
gli avversari e, spostandosi 
sulla destra, a pochi twssl 
dalla porta, fa partire un bel 
diagonale alto che va ad in­
saccarsi nella rete di Castel­
lini. 

Trascorrono quattro 'minu­
ti e il Napoli pareggia. Pu­
nizione di Majo dal limite de­
stro dell'area, pallone a Fi­
lippi, tiro a rete del giocato­
re e correzione sotto porta 
di Savoldl. "Niente da fare 
per Cacciatori. 

Il resto non ha storia. So* 
Io un vano quanto improdut­
tivo arrembàggio del Napoli 
e molti errori da entrambe le 
parti. La partita finisce uno 
a uno con assediati ed as­
sedienti che, avvolti dalle pri­
me tenebre, si avviano verso 
gli spogliatoi. 

Soddisfatti tutto sommato i 
laziali che ora sperano in un 
responso favorevole del giu­
dice sportivo sui fatti acca­
duti; amareggiati i napolita­
ni e Vinicio: anche con l'an­
no nuovo il Napoli non è riu­
scito a riassaporare il fru­
sto della vittoria. Quella del 
pareggi diventa sempre più' 
una costante fissa nei risul­
tati della compagine narteno-
pea. Un risultato, comunque, 
da accettare con riserva. La 
Lazio ha presentato appunto 
riserva scritta sulla partita. 
Solo il referto dell'arbitro e 
il responso del giudice spor­
tivo potranno consentirne la 
omologazione. 

Marino Marquardt 

Nonostante i molti gol, a nudo i difetti dei granata 

Con grande fatica il Toro 
riesce a superare per 3 -1 
il Bologna formato Perani 

MARCATORI: Greco (T) al 
25*, Juliano (B) al 43' del 
p.t.; Patrizio Sala (T) al 28', 
Grasiani (T) al 32' della ri­
presa. 

TORINO: Terraneo 6; Salva-
dori 6, Vullo 6; Onofrl 5, 
Danova «, Patrizio Sala 8; 
Greco 6, Pecel 7, Grasiani 6, 
'/accanili 5, Pillici 6. U. 
Copparonl, 13. Mozzini, 14. 
Iorio. 

BOLOGNA: Memo 6; Roversi 
6, Garutl 6; Bachlechner 6, 
Paris 6, Tagliaferri 6 (Leo­
nardo Rosai dal 22' del s.t.); 
Juliano 6, Maselll 6, Ma. 
staili 6, Colomba 6, Bordon 
8. 12. Zinetti, 13. Bergossi. 

ARBITRO: Milan di Treviso 7. 
NOTE: giornata polare, 

campo in condizioni medio­
cri. Poco più di 20 mila spet­
tatori di cui 9.613 paganti per 
un incasso di 27.300.400 lire. 
Sorteggio antidoping negati­
vo. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO — Anno nuovo o 
gioco vecchio, cosi corno è 
stato per le ultime domeniche 
del campionato. La Befana 
ha portato finalmente la vit­
toria al Torino (a digiuno dal 
12 novembre scorso) ma 
quanto ha faticato, malgrado 
avesse contro un povero Bo­
logna rappezzato dal nuovo 
allenatore Perani, costretto, 
per trovare una soluzione ai 
tanti affanni, ad appiedare il 
nazionale Bellugi e a lascia­
re a casa la « spalla » di Bor­
don, Vincenzi, e Castronaro. 

Il Torino per tentare il de­
collo non poteva augurarsi di 
meglio che il Bologna, una 
squadra che nelle ultime cin­
que trasferte aveva raccolto 
un solo punto senza segnare 
una sola rete. Pur giocando 
male il Torino è riuscito ad 
andare in vantaggio ancora 
con Greco (anche gli ultimi 
due gol del, Torino dopo tan­
ta «quaresima» erano stati 
messi a segno da Greco) ma 
quando a due minuti dall'in­
tervallo il Bologna ha pareg­
giato sul povero Radice de­
ve essere crollato lo stadio. 
Il caso ha voluto che proprio 
Juliano, l'uomo fidato di Pe-
saola, mettesse una pezza sul 
risultato e legittimasse la ri­
voluzione di Perani e intan­
to per il Torino il buio si è 
fatto profondo. 

Non era un pareggio me­
ritato quello del Bologna ma 
nemmeno si poteva gridare 

TORINO-BOLOGNA — Psranl la­
ida Il campo accigliato. 

allo scandalo: l'errore di Da­
nova, posto a guardia del suo 
ex compagno del Cesena, Bor­
don, aveva dato la possibili­
tà a quest'ultimo di filarsela 
da solo in area affiancato da 
Juliano: Terraneo ora uscito 
coraggiosamente su Bordon, 
ma la palla dopo aver battu­
to sul portiere è ricaduta al 
centro e per Juliano, solo, 
era stato fin troppo facile 
spingere di piatto nella por­
ta disabitata. 

Una tegola che di colpo a-
veva dilatato i difetti del To­
rino messi a tacere dal gol 
di Greco, segnato al 25': era 
stato un errore di Mastelli a 
centrocampo, una respinta 
corta di testa, che aveva per­
messo a Pecci di avventarsi 
sul pallone e di approfittare 
dell'errore porgendo a Greco 
sulla sinistra in area: Greco 
aveva stoppato col petto e an­
ticipando Tagliaferri sul rim­
balzo aveva fulminato con 
un bel tiro a mezza altezza da 
una quindicina di metri il po­
vero Memo. 

I due « gemelli » granata ol­
tre alla buona volontà non 
facevano grandi cose e que­
sta volta Oraziani meno di 
Pulici e intanto Mozzini, re­
legato in panchina, veniva 
rimpianto cosi come sarebbe 
stato rimpianto Danova. Il 
fatto è che il pacchetto arre­
trato del Torino con quel pò-
vero Onofri che riesce, tan­
ta deve essere la fifa, ad in­
cespicare da solo sulla palla, 
a volte è addirittura ridicolo. 

Su tutti si stacca Pecci per 

lucidità ed intelligenza tatti 
ca, ma sugli altri è meglio 
stendere un velo anche se 
Patrizio Sala si sta ripren­
dendo e Vullo difende col 
denti un posto da titolaro 
che solo la grinta gli garan 
tisce. Graziani ò stato bec­
cato più volte dalla folla e 
non sempre a torto ma lo ac­
compagna anche una buona 
dose di scalogna: ha incoccia­
to in pieno l'incrocio della 
traversa suU'1-1 e in più oc­
casioni però ha indugiato ol­
tre il lecito. 

Radice non ci credeva oiù 
alla rimonta e con lui 1 tifo­
si che dagli snalti questa vol­
ta sono stati impietosi nei 
confronti della squadra del 
cuore. Quando è arrivata la 
notizia eh? la Juventus vin­
ceva a Firenze la rabbia si 
è fatta evidente. 

Poi Tagliaferri si è scja 
Irato con Patrizio Sala (so­
spetta frattura della clavicola 
destra) e Porani è stato co­
stretto a fare esordire Leo­
nardo Rossi che dell'altro Ro3-
si ha (per ora) soltanto il... 
cognome e subito douo il 
cambio casualmente il Torino 
è passato in vantaggio: azio­
ne corale (una delle poche) 
o palla che corre da Grazia­
ni a Pulici e da questi a Pec­
ci che trova un corridoio per 
Patrizio Sala: lanciato in a-
rea dalla destra il tiro di Pa­
trizio, avendo indovinato la 
luce dei « sette metri », non 
perdona e si spegne alle spal­
le di Memo. 

Crollano cosi il Bologna o 
tutte le speranze di Perani. 
Greco fa fuori ancora tutta la 
difesa e tira ma Memo re­
spinge senza trattenere e Gra­
ziani non segna da due pas­
si, ma si vendica al 32' quan­
do su un lungo cross di Zac-
carelli dalla sinistra arriva 
puntuale di piatto destro o 
appoggia in rete. Finisce co­
si un incubo, ma restano im­
mutate le perplessità che 
questa ennesima brutta par­
tita del Torino ha suscitato. 
Radice voleva scrollarsi di 
dosso la tigna e va bene, ma 
ora deve ritrovare il gioco 
perchè non tutte le domeni­
che avrà contro un Bologna. 

A Perani gli auguri di buon 
lavoro: purtroppo il calenda­
rio (in salita) non gli conce­
de tregua e i sostenitori di 
Bellugi non perderanno occa­
sione per soffiare sul fuoco 
della polemica. 

Nello Paci 

•'•MM 
TORINO-BOLOGNA — Il gol dal granata Grato. 

Radice : 
adesso 

bisogna 
ripartire 

TORINO — Dal massag­
giatore all'allenatore in 
casa granata i commenti 
sono unanimi: due punti 
volevamo e due punti ab 
blamo, il testo, tutto som­
mato, conta poco e sarà 
rivisto in settimana. Quin­
di Gigi Radice, sull'altare 
di una vittoria scacciacri-
si, anche per come si era­
no messe le cose ad un 
certo punto dell'incontro, 
chiude entrambi gli occhi 
su alcune prestazioni, ad 
essere buoni, non proprio 
eccellenti VI sono perciò 
parole di elogio per Zac-
carelli, toni di benevola 
comprensione per Onofri, 
pacati rimproveri per Gra­
ziani. 

« La squadra — spiega 
Radice — si è trovata al­
la fine del primo tempo 
con un risultato di l-l che 
poteva anche tagliare le 
gambe, devo confessare 
che ho temuto per le dif­
ficoltà che avremmo in­
contrato nel secondo tem­
po. Ed infatti ad un primo 
tempo validissimo ha fat­
to seguito una ripresa che 
ci ha visti un po' impaccia­
ti alla ricerca di un nuovo 
vantaggio ». Qualcuno chie­
de un giudizio sui singo­
li: « Zaccarelll è stato uno 
dei migliori, è vero che 
non ha fornito palle-gol, 
ma ha recuperato parec­
chi palloni gìocablli. Gra­
ziani ha solo sbagliato 

nell'impostore lo scontro 
con Garutl con la forza, 
sullo scontro fisico, dove­
va cercare di andar via in 
agilità. Onofri è solo fra­
stornato. ha avuto anche 
quell'attimo di incertezza 
all'inizio che lo ha ancor 
di più bloccato psicologi­
camente. Ma non contano 
tanto i singoli, noi si do­
veva centrare la partita 
nel risultato e nel gioco: 
il primo c'è stato, il se­
condo si è vl*to in parec­
chie occasioni». 

Quale sarà il vostro fu­
turo? « Bisogna ripartire, 
ora dobbiamo centrare pa­
recchie altre partite per 
ritornare competitivi. Per 
rimediare alla nostra si­
tuazione di classifica si 
doveva ripartire da oggi, 
mi pare che anche la Ju-
ve lo abbia fatto». La 
prolungata assenza di Sa­
la Influisce sul vostro gio­
co? «Non facciamo gran­
di gli assenti, si devono 
ripresentare... ». 

/ medici rossoblu han­
no molto lavoro da sbri­
gare: Tagliaferri lamenta 
una distorsione alla cavi­
glia destra, mentre per 
Paris si parla addirittura 
di sospetta frattura della 
clavicola. Sull'Infortunio 
del suol due giocatori il 
neo allenatore bolognese 
Perani basa la difesa del­
la squadra- a Ftno agli in­
fortuni avevamo control­
lato la partita, poi abbia­
mo avuto due infortuni e 
siamo andati in svantag­
gio: rimontare era pro­
prio impossibile. Il Tori­
no mi è piaciuto per II 
suo ritmo, anche se è 
stato un po' aiutato dalla 
fortuna Noi dobbiamo 
migliorare in tenuta e rit­
mo, comunque sono con­
tento complessivamente 
della prova del miei». 

b. m. 

Mentre i giocatori del Vicenza reclamano per un fallo, Pietruzzo pareggia (l-l) 

Gol-beffa di Anastasi gela Rossi e C. 
MARCATORI: Rossi (V) al 20' 

e Anastasi (A) al 24' nel p.t. 
VICENZA: Galli 6; Secondini 

6, Marangen 7; Guidetti 6, 
Prestanti 4, MIani 8; Gerii-
li 6, Salvi 6, Rossi 6, Fa­
loppa 6, Rosi 7 (Briaschi 
dal 39' st.» N. 12: Bian­
chi, 13: CaUionL 

ASCOLI: Pulici 6; Legnerò 6, 
Anzivino 8; Scorsa 6, Ca­
stoldi 5, Perico 6; Trevi-
sanello 6, Moro 5 (PUegjrt 
dal 38' s.t.), Anastasi 8, 
Bdlotto 8, Quadri 3. N. 12: 
Brini, 14: Amba. 

ARBITRO: Tondini di Mila-
Lino 5. 
NOTE: Giornata di sole 

ma estremamente rigida. 
Spettatori 20 mila circa dei 
quali 11.743 i paganti per un 
incasso di 91.965.300 lire. Am­
moniti Moro e Perico per 
comportamento antiregola­
mentare, MIani per gioco vio­
lento. 

DALL'INVIATO 
VICENZA — Il Vicenza to­
glie dagli armadietti la lan­
cia e Io scudo e si getta al­
l'arrembaggio. L'Ascoli di 
Mimmo Renna, che ovviamen­
te non gradisce, risponde 
scaraventando pentoloni di 
olio bollente dalle proprie 
barricate. Ad un certo punto, 
addirittura, quest'Ascoli, che 
soltanto pochi mesi addietro 
si era meritato l'etichetta di 
• Vicenza della serie B», in­
fittisce le proprie casacche da­
vanti a Pulici per salvare 

VICENZA-ASCOLI — Il gel di Paolino Rossi. 

l'uno a uno che evidentemen­
te costituisce il massimo dei 
suol sogni. 

E allora, diciamo per gran 
parte della ripresa, ecco tut­
to un repertorio di antichi 
trucchi, di sceneggiate ormai 
classiche: spinte, spintarelle. 
« tira tu, no tiro io », esa­
speranti intervalli in occasio­
ne dei calci piazzati, giocato­
ri che a turno piombano a 
terra colpiti da mali miste­
riosi quanto fulminanti. Certo 
non un bel calcio. 

Comunque, Intendiamoci, an­

che il Vicenza ha le sue col­
pe. Che abbia cercato con 
maggior impegno la vittoria, 
è indiscutibile. Che poi ab­
bia anche ricamato schemi 
riposanti e piacevoli, è al­
trettanto vero. Però ad un 
lungo e logorante lavoro ai 
fianchi, non ha fatto riscon­
tro il pugno secco, il colpo 
decisivo, quello capace di 
piegare le ginocchia all'avver­
sario. Era passato in van­
taggio, questo Vicenza pur 
sempre garibaldino, con la 
consueta intuizione del suo 

totem, Paolino Rossi, che su 
invito millimetrico di Maran-
gon aggirava i rudi bulloni 
di Legnaro e batteva, di de­
stro preciso e angolato, la 
lunga anima di Pulici. Cor­
reva il ventesimo minuto e 
quel gol pareva la logica 
espressione numerica del gio­
co costruito in campo. 

A questo punto però, acca­
deva uno di quei casi strani 
che fanno del calcio il pas­
satempo meno riconducibile 
entro schemi Assi. Cenili, in 
azione offensiva, si trovava 
circondato dalle attenzioni, 
senz'altro poco raccomanda­
bili, del suo carceriere spe­
ciale, Anzivino, personaggio 
duro e tenace. Quella di An­
zivino è parsa, nella circo­
stanza, una « forbice » bella e 
buona. Tonolinl però, arbitro 
dalle discrete ma inespresse 
capacità, diceva che non gli 
sembrava il caso di fare sce­
ne. Che il gioco continuasse! 
Protesta uno, bestemmia l'al­
tro, ne approfittava, in tutta 
segretezza, quasi come un car­
bonaro, Anastasi. Sprint bru­
ciante, slalom al limite del­
l'area biancorossa. Miani sal­
tato come un pesante birillo, 
e gol quasi ad accarezzare il 
palo alla destra di Galli men­
tre sulle gradinate il popolo 
vicentino ululava da far 
paura. 

I padroni di casa perdeva­
no di colpo la loro allegria, 
si smarrivano ad interpreta­
re un calcio sconnesso, si 
sforzavano di costruire assal­
ti ragionati. Questo almeno 

sino all'intervallo perché poi 
nella ripresa non c'è stata 
praticamente partita. Riani­
matisi negli spogliatoi con 11 
tradizionale thè al limone, 1 
lanieri hanno costretto l'Asco­
li in trincea. Schemi brillan­
ti, dicevamo, con Rosi e Ma-
rangon che parevano riradi-
dio, ma pur sempre appros­
simativi in fase di chiusura. 
Paolo Rossi ha giocato po­
chissimi palloni utili e spes­
so è indietreggiato a costrui­
re senza che nessuno trovas­
se il coraggio di aprirsi un 
corridoio a colpi d'accetta nel 
bunker marchigiano. 

Al 7' comunque un « drop a 
di Cerllli era rinviato con af­
fanno dalla difesa di Renna 
proprio nel pressi di Salvi. 
Il suo tocco, pronto e perfido, 
era di poco fuori. Al 34' un' 
altra grossa opportunità per 
il Vicenza: un traversone, di 
quelli calibrati a pennello, di 
Secondini trovava puntuale al­
l'impatto la testa di Faloppa. 
Anche in questa circostanza 
fuori di un niente. Poi, al 
91', in piena fase di recupe­
ro, Anastasi improvvisava una 
sortita, saltando Secondini 
e allargando per Trevisanello, 
in perfetta solitudine. Il pro­
letto della spelacchiatissima 
ala destra era artigliato in 
qualche modo da Galli. Ma 
l'arbitro — non si sa mai — 
aveva già provveduto a fi­
schiare. Avesse segnato I' 
Ascoli, sarebbe stato davvero 
il colmo. 

Alberto Cotta 

RISULTATI 

SERIE « A » 

AveMìno-Ataianta 0-0 

Jeventws-'Fisrentine 1-0 

L. Vkema-Asceli 1-1 

Milan-Calantare 4-0 

Nepeli-Lecie 1-1 

Peiofia Verona 1-1 

Reme-Inter 1-1 
Torfno*t)otofno * . . • * . * e-1 

SERIE « B » 

«aWMCf«k^rÌ9V#V-t9a9 • • -

CefKeri-Terneno . . . 

p^sjwRJs'ef"4a>WpJE»«9^ • * • * 

BtArCe^oj'̂ pTJerjTrVBf 

l'TeWCoWeeO^Brl • * • * 

|0lHCff0Or* I sfw •CTfjR* • • • 

SeniBeiieootiaM Marma 

Uoliioso Natalino . . 

Varese-Beri . . . . 

2 0 

0 * 

2-1 

0-0 

2-1 

2-0 

M 

3-0 

1-1 

MARCATORI 

SERIE « A » 

C«*i f rati: Gieroone; con 7: P. Rossi o Sa-
veMl; c«n 4: Speoflarlri « Graiiani; son 5: 
Cenoni, Bafsaaja, - Do ponti, Cnieoli o Biojon; 
con 4: Garlascns.'n, Morava), Croco, Pelici, Gol-
alatti. Moro) o n a u s j con 3: Trovlsenoffo, 
Anastasi, VhKonxi, Bordon, Garritene, Alto-
Meli, Antononi, Meteore, Oo Voccni, Pollofri-
ni. Ansante, Sotto, Di Connaro o Palanca; con 
2: VirsJrs, Bsii'msfna, Scino, Bsecalossi, Oria-
Ilo BiWVM» ror9fvWv#r AfHVV* VMtft?tn f %9(n rlfJTIW, 

SERIE « B » 

Con • roti: Damiani; con 7: Usor» o Soltwtti; 
con 4: Ptres, SnVa o Rosso; con S: Oo Bar-
MBWMO VNMRMIVfl 0 l^tVfvWlf CoMI •» vfVWHfn* 

Oo Rosa, Motti o Orlonol; con 3: Bollini. Bl-

Mwcpvtti, OitMM • Ptaatsato; con 2: Medita, 
SvrwiMntoV •• •«# CMotriv Cin^vMftif CMWtttsToV 
ri , CcpvfK, CiHH, CtwHW, M dori, ftmra, 
Q f 9 V t ) f l « M l t f WsWwaWfsjTj f V S V f f f f rVVwaMwCvaJVv* S A I * 

vioni, Satisfai o Zwcchmi. 

CLASSIFICA SERIE «A 

MILAN 

PERUGIA 

INTER 

JUVENTUS 

TORINO 

FIORENTINA 

NAPOLI 

LAZIO 

ASCOLI 

L, VICENZA 

AVELLINO 

VERONA 

ATALANTA 

21 

I t 

le 

16 

14 

1S 

14 

14 

12 

11 

11 

10 

10 

• 

7 

G. 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

in 

V. W. P. 

S 2 0 

4 3 0 

2 4 0 

3 2 1 

3 4 0 

5 1 1 

3 4 0 

3 3 0 

2 4 0 

2 3 1 

3 3 1 

2 4 1 

3 '2 2 

t 4 1 

I 3 ,2 

0 2 4 

V. N. P. 

4 1 1 

2 4 0 

2 4 

1 S 

2 2 

0 4 

0 4 

1 3 

0 4 

1 2 

0 2 4 

0 2 4 

0 2 

0 2 

0 3 

0 S 

1 

1 

2 

2 

2 

3 

3 

4 

S 

S 

4 

2 

roti 

P. S. 

35 S 

14 S 

17 10 

15 * 

14 10 

12 t 

11 10 

14 20 

7 11 

14 14 

13 20 

10 12 

7 13 

10 1S 

10 20 

S 14 

CLASSIFICA SERIE «B» 

CAGLIARI 
UDINESE 
PESCARA 

PISTOIESE 

POGGIA 

LECCE 

BARI 
BRESCIA 

SPAL 

TARANTO 

VARESE 

SAMtENEDI 

NOCERINA 

21 

20 

14 

17 

17 

14 

15 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

12 

12 

11 

11 

11 

11 

10 

G. 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

V. N. P. 

4 

7 

3 

4 

3 

4 

4 

3 

3 

S 

3 

2 

3 

2 

2 

3 

2 

1 

3 

3 

1 
I 

1 
4 

3 

4 

2 

3 

2 

3 

S 

3 

S 

4 

2 

3 

S 

4 

1 

0 
0 

0 

0 

0 

0 

I 
0 
0 

1 

0 

1 

1 

0 

2 

I 

I 
0 , 

2 

V. N. P. 

1 
1 

2 

0 

1 

2 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

2 

0 

0 

4 

3 

4 

4 

5 

1 

3 

3 

4 

1 

2 

4 

2 

3 

4 

3 

4 

0 

1 

3 

rati 

F. S. 

21 7 
20 9 

14 4 

15 4 

14 7 

I t 15 

10 13 

14 1S 

10 12 

14 14 

11 13 

4 7 

15 14 

11 13 

f 13 

10 13 

f 15 

12 14 

11 14 

7 13 

LA SERIE «CI» 

RISULTATI 
GIRONE m A »: Como Paio i a 1-0; Crontonoso-
TriosHna 1-0 (sassosa al 4*" por notoria); Rof 
fiana-Jwniorcaiala 3-0; Mantova-fori) (rinviata 
par natola); Mu nana Noi ara 1-1; Parma-Alas-
sanaVia 1-1; Spaila BiaHato 2-0; Tronto-Lecce 
1-0; Troriso-Pioconca 0-0. 

GIRONE - 8 » : Campuoaiau Bona ionio 2-1; Co-
tania-Empoti 1-0; Latina-BarlotU 1-1; Lwccho-
so-Pro Casoso 2-2; Paajanaaa Liiaino 0 4 ; Plsa-
Chiott 2-1; Baajajlna Torris 1-1; Satantitano-Mo-
tara 1-1; Taramo-Aracao 0-0. 

CLASSIFICHE 
GIRONE • A »: Como o Rspajsna ponti 19; No­
vara 14; Porli, Triostms o Parma 14; Biotlaso 
o Jon torca sa lo 15; Piaconaa o Alasi anni lo 14; 
Cismsnsss o Montoio 12; Papaia, Traviso o 
Spatia 11; Moéono o Tronto 10; Lecco 9. 
Cramonese, Triestino, Mentovo e Porli ona par­
tita in mano. 

GIRONE « » • : Pisa ponti 19; CMoti 14; Mo­
stra e Cetonie 17; Latino, Raffina o Compones­
se 14; Tararne e Arano 15; Lrreme e Pro 
Ceraso 14; Empoli 12; Lecchete, Barletta e 
Salernitana 11; Beimi onte, Torris e 
se 10. 

PROSSIMO TURNO 

SERIE « A » 
Ascoli-fiorentina; Atalanta-Remo; Baleona MI* 
lan; Catansaro-Napeli; Intar-Aveilino; Jvventes-
L. Vicenta; Lesto Porvfio; Verena-Torino. 

SERIE « B » 

0 t fe^*Tv t r€4>T4 l f WvtMtlfF^rtBlRBTVoSy *ìa*VffOE^V*JRfRJs<fl^ 

Monta Ctflieri; Nocorina-Rimini; Palermo-Loc­
ca; Pistoiese-Varese; SpeLSempéorie; Taranto-
Broscia; Ternana Seinoonsoottes*o 

SERIE « C I » 

GIRONE « A » : AleiianaVlaCi 
se-Parma; Como-Treviso; NoioioMontoio; Pa­
dova-lecce; Piacente-Jewioreatalo; Rapatane 

i; Triestina Porli. 

GIRONE a B > : Aravo» Latine; BerJertt-Ptfane 

se; Bsntstnte Tararne; Cfwotl-Llvomo; Empoli-

Pro Cavee»; Melaio-Colonio; Plia Campoosiis; 

Selernltene-Roffine; Torris-Locchoee. 


